ORIENTARSI CON LE ETICHETTE SUI PRODOTTI NON TESTATI SU ANIMALI
PRODOTTO FINITO NON TESTATO SU ANIMALI 
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Significa che gli ingredienti con cui è composto il prodotto sono stati testati su animali dopo il 1976. In quella data è stato introdotto l'obbligo di verificare su "modello animale" gli ingredienti di nuova formulazione. Tutti gli ingredienti prima e fino a quella data non è più obbligatorio testarli. Questa scritta è comunque una presa in giro per confondere chi cerca un prodotto non testato su animali, infatti il prodotto finito non è più obbligatorio testarlo già da molto tempo.
PRODOTTO NON TESTATO SU ANIMALI  
Equivale alla scritta sopra, non da nessuna informazione specifica, il prodotto è l' insieme dei vari componenti che se di nuova formulazione sono stati testati, mentre il prodotto finito no.
TESTATO CLINICAMENTE  
Significa che il prodotto è stato testato su volontari umani...ma potrebbe essere stato testato anche sugli animali (o che lo siano stati gli ingredienti).
TESTATO DERMATOLOGICAMENTE  
Significa che il prodotto (o gli ingredienti) è stato testato sulla pelle (dermatologicamente), ma di uomini (volontari) o animali (costretti)?
Anche il MARCHIO CON CONIGLIETTO o le varie scritte NO-CRUELTY, CRUELTY-FREE (assegnato dalla BUAV associazione animalista inglese), non danno nessuna garanzia, in quanto non esiste ancora una legge che impone di specificare veramente come stanno le cose sulle materie prime utilizzate per i prodotti. Spesso sono solo un modo per vendere prodotti ad ignari animalisti. Niente è veramente Cruelty Free perchè tutte le sostanze sono state sperimentate su animali in anni passati come ancora oggi: quello che possiamo fare è non comprare prodotti con ingredienti di nuova generazione e quindi obbligatoriamente da testare per non incrementare la vivisezione. Questa è una lista orientativa per prodotti non testati su animali, c'è ancora molta confusione a riguardo perchè dobbiamo fidarci delle aziende che fanno autocertificazioni e aziende che hanno passato il controllo Standard ICEA (Istituto Certificazione Etica Ambientale) e lo Standard LAV/EAR (Lega AntiVivisezione/Europe for Animal Rights). [image: image3.wmf]Di solito i prodotti non testati si trovano nelle erboristerie, in negozi di alimentazione biologica, per corrispondenza o in alcuni supermercati. ma chi ci assicura che dicano la verità? 
ESPERIMENTI DI COSMETICA 

LD50 (LETHAL DOSE 50%) 

Per verificare la tossicità di sostanze chimiche, con cui possiamo venire in contatto. Consiste in dosi massicce di ingredienti e sostanze che compongono i cosmetici o prodotti di igiene personale (shampoo, schiume da barba, lacche, dentifrici, rossetti ecc.), da introdurre forzatamente nello stomaco degli animali fino a stabilire la quantità sufficiente per uccidere la metà degli animali cui è stata somministrata. Può essere usato per valutare la tossicità acuta ma anche cronica. LD 50 termina infatti solo quando il 50% degli animali muore. 
DRAIZE TEST OCULARE (DRAIZE EYE TEST)

Metodo di valutazione della capacità di una sostanza (shampoo, crema, mascara, ombretto, liquido per lenti corneali ecc.) di irritare i tessuti dell’occhio, consistente nell’instillare la sostanza negli occhi dei conigli albini per poi esaminare a distanza di vari giorni i danni che essa provoca ai tessuti di questo che è particolarmente sensibile in questa specie. Il coniglio durante questo esperimento viene bloccato in apposite gabbie di "contenzione" in modo che abbia la testa bloccata. Infine la tossicità del prodotto verrà valutata dal ricercatore (il parere può cambiare da ricercatore a ricercatore) sulla base dell'infiammazione, dell'opacità o della distruzione della cornea, che può essere più o meno grave. Questo test è molto vecchio e poco scientifico ma ancora in uso, ci sono oggi molti metodi sostitutivi e molto più sicuri, ma forse proprio perchè più sicuri bloccherebbero troppi prodotti che con il vecchio test oggi si possono mettere in commercio facilmente. 

DRAIZE TEST CUTANEO (DRAIZE SKIN TEST)

Metodo di valutazione della capacità di una sostanza (fondotinta, crema, detergente, prodotto solare ecc.) di irritare la cute umana consistente nello spalmare la sostanza in esame sulla pelle depilata e abrasa di animali (in genere conigli o cavie) per poi valutare a distanza di tempo l’irritazione provocata. Successivamente la pelle viene asportata ed esaminata per valutarne il grado di irritazione. 

TEST DI CANCEROGENICITA’ 

Finalizzato a stabilire se una sostanza è più o meno cancerogena (per gli animali su cui si sperimenta, non per l’uomo, ovviamente). Generalmente vengono usati roditori ai quali viene fatta ingerire o inalare la sostanza per un periodo anche di diversi anni. In seguito gli animali vengono uccisi e sottoposti ad autopsia per stabilire la presenza di eventuali tumori nei loro tessuti. 
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COSMETICA – LA SOFFERENZA CHE SI NASCONDE NON E’ IMMAGINABILE PER NOI. PER LORO SI!

Un cosmetico viene definito un prodotto che ha solo un’azione locale (pelle, occhio, ecc). Se invece può reagire con l’organismo ed essere metabolizzato, è scientificamente da considerare un farmaco. Dipende essenzialmente dal tipo di ingrediente immesso. La questione dei test su animali per i cosmetici (compresi shampoo, saponi, bagnoschiuma, etc.) e i detergenti in genere, è piuttosto complessa. Questi prodotti sono costituiti da numerose sostanze chimiche che vengono mescolate insieme per ottenere il prodotto finito, sostanze spesso fabbricate da ditte diverse da quelle che poi studiano, producono e commercializzano i cosmetici. Tutte le nuove sostanze chimiche, indipendentemente dall'uso che ne verrà fatto, sono sottoposte ad alcuni test generici su animali (LD50) e in funzione del loro futuro uso vengono in seguito sottoposte ad ulteriori test specifici (es. Draize Test). La stragrande maggioranza dei prodotti finiti non è testato su animali perché non è obbligatorio per legge e poche ditte vogliono sprecare denaro in prove prive di rilevanza scientifica. Eccezioni sono i prodotti di alcune grosse multinazionali (P&G) che dichiarano di testare anche i prodotti finiti per garantire ai consumatori una maggiore sicurezza, mentre in realtà lo fanno solo per avere ulteriori dati di tossicità dei loro prodotti, da utilizzare in eventuali processi intentati dai consumatori. Nel 1976 è stata definita la Positive List (lista di sostanze fino a quel momento considerate sicure, quindi da non testare nuovamente sugli animali). Dal 1976 la Direttiva 76/768/CEE impone per legge l’obbligo di provare sugli animali  tutte le nuove sostanze destinate ad uso cosmetico, per fornire alle autorità competenti un profilo tossicologico con test come l' LD50, il Draize Skin Test e il Draize Eye Test (e molti altri come fototossicità, cancerogenicità, ecc.). Per i test cosmetici, l’animale più utilizzato è il coniglio. Alcuni di essi, come il famigerato Draize test, sono specifici per i cosmetici. Altri come LD50 sono usati invece per tutte le sostanze chimiche a prescindere dal loro uso. Tutti questi test comportano sofferenze terribili per gli animali utilizzati. Una soluzione di compromesso sta nell'usare prodotti delle ditte che aderiscono allo Standard della LAV/EAR, le quali garantiscono di non sperimentare più alcun ingrediente sugli animali, di non commissionare i test ad altri e di non comprare materie prime da ditte che hanno condotto, commissionato o preso parte a test su animali, a partire dalla data di adesione a questo Standard. Ciò significa che anche se i loro ingredienti, in passato, sono stati testati su animali, queste ditte di fatto non incrementeranno più il numero di animali vivisezionati.









